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VILLA MINOZZO

L' antico mulino del Dolo riaperto come rifugio dopo
la ristrutturazione
Intervento della coop Alti Monti con il sostegno del Comune e degli Usi Civici. Ora l'
edificio è stato inaugurato ed è a disposizione degli escursionisti

VILLA MINOZZO È a disposizione di tutti gli
escursionisti il rifugio del mulino del Dolo a
Civago, risistemato nei mesi scorsi grazie al
lavoro di molti abitanti del paese appenninico.
Il taglio del nastro è avvenuto nei giorni scorsi
a l la  presenza del la  deputata reggiana
Antonella Incerti e del sindaco di Villa Minozzo,
Elio Ivo Sassi.
Ora le prenotazioni per i pernottamenti sono
aperte; per informazioni, è possibile scrivere
all' indirizzo mail altimonti@gmail.
com.
La struttura è stata restaurata da Alti Monti, la
cooperativa della comunità di Civago, che
gestirà il rifugio, dotato di otto posto letto e
pensato per ospitare escursionisti singoli o in
gruppi.
Sempre nell' area avrà base l' associazione
dei pescatori volontari "Il Mulino di Civago",
che proporrà attività per la promozione e l'
educazione alla vita del torrente ed alla pesca
sostenibile in uno dei tratti più belli della
vallata del torrente.
Dal mulino, inoltre, parte anche "A ciascuno il
suo passo", il sentiero inclusivo realizzato nel
2015 dal Consorzio d i  bonifica dell' Emilia
Centrale, pensato per essere pienamente
fruibile anche da persone con problemi di mobilità o con problemi di vista. Il percorso, che conduce a un
castagneto ben curato sempre dai residenti, è affrontabile da ipovedenti grazie ad un' apposita
segnaletica in braille, a cordoli speciali e a audioguide, ed è agevolmente sfruttabile anche per chi non
riesca a spostarsi con semplicità.
La cooperativa ha lavorato in questi mesi, con il sostegno del Comune e degli Usi Civici di Civago, per
ripristinare e ridare funzionalità allo storico fabbricato ottocentesco le cui macine hanno girato fino agli
anni sessanta del secolo scorso.
Ristrutturato con un primo intervento conservativo nel 2003, l' edificio era stato solo usato solo
sporadicamente per iniziative culturali e di animazione turistica.
Dopo diversi anni di mancato utilizzo, il lavoro dei volontari della cooperativa e di molti abitanti, che
hanno messo a disposizione le loro competenze professionali, ha donato nuova vita al mulino del Dolo.
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CASTELNOVO MONTI

Massicciata contro la frana

Nei giorni scorsi il Consorzio d i  bonifica dell' Emilia
Centrale è intervenuto in via Terrasanta, dove tempo fa
si era presentata una frana tra le frazioni di Croce,
Quarqua e Ca' del Cavo. La Bonifica ha realizzato un
sostegno in muratura che garantisce le condizioni di
sicurezza della circolazione.
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Allarme siccità ed erosioni per il torrente crostolo

Servizio Video
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Ripresa delle frane in via Ariosto al giro di boa
L'intervento del Consorzio di Bonifica renderà la strada bianca percorribile per la
mietitura

Coccanile. Sono giunti al giro di boa i lavori di
ripresa frane nella parte di strada bianca di via
Ariosto a Coccanile, iniziati lunedì 17 agosto. Il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara è già
intervenuto ormai sulla metà dei 138 metri
interessati a un'opera di protezione spondale
con pietrame e pali in legno, indispensabile
per  rendere la  s t rada percorr ib i le  ag l i
agr ico l tor i ,  che a f ine agosto saranno
impegnati nel le operazioni di mieti tura.
Durante il sopralluogo del sindaco Fabrizio
Pagnoni è stato il lustrato dagli operatori
l ' intervento volto alla ricostruzione della
sponda del Canale Naviglio interessata da una
f rana ,  che  p revede  scav i  e  r i po r t i ,  l a
preparaz ione de i  p ian i  d i  posa con lo
stendimento di telo geotessile, la realizzazione
di rivestimenti in pietrame e la sistemazione
del terreno in sommità a completamento. Il
cant ie re  s i  inser isce  ne i  te rmin i  de l la
Convenzione per l'esecuzione di lavori di
ripresa frane spondali di canali di bonifica in
fregio a strade comunali, sottoscritta da
Comune di Copparo e Consorzio di Bonifica
P i a n u r a .  I n  b a s e  a l  d o c u m e n t o
l'Amministrazione ha stanziato 25mila euro, il
50% delle spese complessive.
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Mirandola, una cascata d' acqua all' ospedale
Con il maltempo si è riproposto il problema infiltrazioni. Summit in giunta, Greco: «Aimag
e il Consorzio Burana intervengano»

MIRANDOLA Radiologia e Middle Care dell'
ospedale di Mirandola sott '  acqua per l '
ennes ima  vo l t a  dopo  un  acquazzone
tor renz ia le .  Prob lema,  ques to ,  che  s i
ripresenta ad ogni copiosa precipitazione e,
quella di domenica, che ha riversato nella
Bassa e in provincia un notevole quantitativo di
acqua, lo è stata. A differenza delle volte
scorse, in una sezio e esterna a ridosso del
pronto soccorso si era formata una cascata d'
a c q u a ,  t a l m e n t e  c o n s i s t e n t e  c h e  h a
impressionato quanti l' hanno immortalata in
un video. Video che ha girato di smartphone in
smartphone, ieri, a dimostrazione di quanto il
problema sia sentito, proprio perché 'puntuale'
ad ogni acquazzone. L' Ausl spiega in merito
che «nella serata di domenica, a seguito del
forte temporale che ha interessato diverse
aree della provincia di Modena, sono state
riscontrate infiltrazioni d' acqua anche in alcuni
punti dell' ospedale di Mirandola. In particolar
modo - scrive sempre l' Ausl -, tra le aree
in teressate  v i  sono a lcun i  loca l i  de l la
Radiologia e una porzione dell' area Middle
care. Il personale in servizio ha prontamente contattato la ditta di pulizie in appalto, che ha subito
avviato le operazioni di aspirazione dell' acqua e ripristino dei locali.
In nessuno di questi spazi erano presenti pazienti o operatori al momento dell' evento e non si sono
verificate interruzioni di servizio. Interessata, parzialmente, anche l' area esterna del Pronto Soccorso: le
abbondanti piogge hanno creato un ristagno d' acqua alla base della rampa, senza però comportare
problemi di accesso ai locali interni né ai mezzi di soccorso né ai pedoni». Sul problema che da anni
affligge il pronto soccorso e la radiologia del nosocomio mirandese, si è tenuto ieri mattina un summit in
giunta. «Il Comune - fa sapere il sindaco Alberto Greco - chiede ad Aimag e al Consorzio Burana di
intervenire il prima possibile sulla vicenda 'allagamenti', che da anni interessa non solo l' ospedale, ma
diverse aree e vie di Mirandola, dove il sistema fognario evidentemente non è più in grado di assolvere
alle proprie funzioni».
Altro intervento è quello di Antonio Platis, consigliere provinciale di Forza Italia: «Ci sono luoghi
strategici che non possono finire sott' acqua al primo acquazzone, per quanto forte sia. L' Ospedale di
Mirandola non puo' essere l' eccezione. Anche questa volta, diversi medici mi hanno chiamato per
segnalare che sono finite sott' acqua radiologia con i suoi preziosi strumenti, mettendola fuori uso per
diverse ore, la 'middle care' ovvero l' area per le dimissioni protette che fino a poche settimane fa
ospitava il Ps Covid; il pianerottolo antistante l' ingresso del triage del ps. Li si sono accumulati oltre 20
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centimetri di acqua stagnante».
Viviana Bruschi.
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coccanile

In via Ariosto sono a metà i lavori contro le frane

COCCANILE Sono arrivati al giro di boa i
lavori di ripresa frane nella parte di strada
bianca di via Ariosto, a Coccanile, iniziati il 17
agosto. Il Consorzio d i  Bonifica Pianura d i
Ferrara è difatti già intervenuto ormai sulla
metà dei 138 metri interessati a un' opera di
protezione delle sponde con pietre e pali in
legno, indispensabile per rendere la strada
percorribile agli agricoltori, che a fine agosto
saranno impegnat i  ne l le  operaz ion i  d i
m ie t i tu ra .  Un  in te rven to  qu ind i  mo l to
importante.
Durante il sopralluogo del sindaco Fabrizio
Pagnoni è stato illustrato dagli operatori l'
intervento volto alla ricostruzione della sponda
del Canale Naviglio interessata da una frana,
che prevede scavi e riporti, la preparazione
dei piani di posa con lo stendimento di telo
geotessile, la realizzazione di rivestimenti in
pietrame e la sistemazione del terreno in
sommità a completamento. Tutto per la
massima sicurezza.
I l  cantiere si inserisce nei termini del la
convenzione per l' esecuzione di lavori di
ripresa frane in coincidenza con le sponde di
canali di bonifica in fregio a strade comunali,
so t tosc r i t ta  da  Comune d i  Copparo  e
Consorzio di Bonifica Pianura.
In base al documento il Comune ha stanziato 25mila euro, il 50% delle spese complessive.
L' opera comporta l' occupazione e lo scavo sulla intera carreggiata, dunque è necessaria l' introduzione
di un divieto di transito in via Ariosto, dalla intersezione con via del Santuario alla intersezione con la
strada provinciale 2, via del Santuario-via Bassani, sino al termine dei lavori, esclusi i residenti.
-© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Predappio, addio a Moschi: politico parente del duce
Consigliere comunale per vent' anni di Msi e An, era nipote della sorella di Donna
Rachele

di Quinto Cappelli All' età di 88 anni è morto
lunedì, all' ospedale di Forlì, il predappiese
Sergio Moschi, consigliere comunale del Msi e
poi di An nel suo Comune dal 1975 al 1995. I
funerali si svolgeranno oggi alle 16 nella
chiesa di Sant' Antonio a Predappio, con
partenza delferetro dalla camera mortuaria
dell' ospedale di Forlì alle 15.15. Lascia la
moglie Anna e il figlio Benito.
Moschi era parente con Mussolini, perché sua
nonna Rosina era sorella di Donna Rachele,
moglie del duce. Dirigente del Consorzio d i
Bonifica, è stato in consiglio comunale appunto
per vent' anni sui banchi dell' opposizione, con
i sindaci Magrini, Laghi, Strocchi e infine Ivo
Marcelli. Racconta quest' ultimo: «Pur essendo
lui all' opposizione, con Sergio Moschi mi sono
trovato sempre bene, perché era un uomo
molto attento ai problemi della collina e della
montagna».
Aggiunge il nipote Franco Moschi: «Mio zio è
sempre stato una persona molto attenta,
sensibi le e aperta al dialogo. Era molto
preparato politicamente, tanto che quando i
Mussolini celebravano annualmente una messa di suffragio nella chiesa di San Cassiano per i loro
defunti e venivano da Roma Almirante, Romualdi e decine di senatori e deputati del Msi, e poi si
andava a pranzo a Villa Carpena da Donna Rachele, era Sergio a tenere testa nei discorsi politici ai
vertici del partito».
Molti i messaggi giunti alla famiglia, fra cui quello del Coordinamento provinciale di Fratelli d' Italia, che
sottolinea: «Sergio è sempre stato fedele ai suoi ideali, molto attivo nella comunità cittadina ed era stato
presidente della Cooperativa 'Circolo Italia', punto di riferimento e aggregazione sociale di molti
predappiesi. E' una grave perdita per la destra romagnola e la comunità di Fratelli d' Italia dell' intera
provincia di Forlì-Cesena. Resta un esempio fulgido per le giovani generazioni».
A sua volta, come consigliere provinciale di FdI, Davide Minutillo ricorda Moschi quale «grande pilastro
e precursore della comunità della destra cittadina». Messaggi sono stati inviati anche da Fabrizio Ragni,
esponente di Fratelli d' Italia di Forlì-Cesena, vicecoordinatore provinciale responsabile del
comprensorio forlivese. Commenta inoltre Luca Bartolini, coordinatore provinciale di Forza Italia:
«Sergio è stato per me e per molti altri giovani un valido punto di riferimento».
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«No alla centrale elettrica sul Canneto ambiente a
rischio»
La Fipsas piacentina: «Presenza di specie rare da salvaguardare»

Assolutamente no alla centrale elettrica sul Canneto,
affluente del bacino dell' Aveto. E' questa la presa di
posizione della Federazione italiana pesca sportiva e
attività subacquee della provincia di Piacenza alla
notizia del progetto per la costruzione di una nuova
centrale elettrica di cui abbiamo riferito ieri.
«La Fipsas piacentina ha sempre osteggiato progetti di
questo genere e osteggia questi provvedimenti tecnici e
di alterazione del territorio» ha commentato il consigliere
della Fipsas, Francesco Monica, sottolineando di parlare
a nome del presidente provinciale Ugo Claudio Matteoli
e ricordando la figura del presidente Claudio Ghelfi,
recentemente scomparso.
«Ghelfi - ha detto Monica - ha sempre osteggiato tutti gli
interventi sull' ambiente. Interventi che hanno come
obbiettivo quello di far guadagnare qualche spicciolo
producendo però danni assai maggiori di quelli che
potrebbero essere i vantaggi. Siamo quindi solidali con
la presa di posizione del pescatore Franco Mazza che
ha segnalato al vostro giornale che cosa sta avvenendo
in questo torrente».
Il progetto di una nuova centrale idroelettrica sul rio
Canneto nelle vicinanze del Parco dell '  Aveto, i l
maggiore affluente del Trebbia, come riferito nell' edizione di ieri ha suscitato il malumore degli abitanti
del paese di Alpicella, posto nelle vicinanze di questo torrente.
Mazza aveva riferito che il Canneto è un ambiente fluviale ricco di biodiversità come la trota Fario, i
gamberi di fiume, particolari specie di rettili e anfibi e anche una specie di trota americana, tritoni
alpestri, martinpescatori e merli acquaioli.
La società Remna di Milano che ha avanzato la proposta per la realizzazione del progetto per la
centrale elettrica ha confermato che il progetto è stato presentato. Gli abitanti di queste valli lamentano
che dal "Canneto" e relative sorgenti e affluenti sono già attive cinque captazioni di acqua, una a scopo
energetico, una a scopo irriguo e tre acquedotti a uso civile.
_er.ma.
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la scelta

Metropoli di paesaggio Il Comune entra nel progetto
territoriale

La politica territoriale era nata quattro anni fa
ma solo lo scorso febbraio la visione strategica
di Metropoli di Paesaggio è diventata un'
associazione, e ora anche i l  Comune di
Ferrara ha deciso di aderire al progetto con
una quota media annua di 200 euro, come
stabilito ieri in Giunta. Fra i principali ambiti di
attività dell' Associazione, che non ha scopo di
lucro e si è costituita appunto lo scorso 19
febbraio tra Sipro Ferrara, Ami Ferrara Srl,
Città della Cultura/Cultura della Città società
cooperativa e Consorzio Interuniversitario per
l' ottimizzazione e la ricerca operativa, ci sono
la mobilità e il turismo sostenibile. Tra i suoi
principali obiettivi lo svolgimento quindi di
attività di ricerca proprio nell' ambito della
mobilità e del turismo sostenibile, finalizzata
alla partecipazione a bandi regionali, nazionali
ed europei inerent i  quest i  temi e più in
generale al la r icerca di f inanziamenti a
supporto di questi obiettivi. Metropoli di
Paesaggio punta a valorizzare il paesaggio
come infrastruttura per la mobilità urbana
ottimizzando reti e percorsi di terra e di acqua
già esistenti. Fra i progetti sviluppati secondo
queste strategie c' è stato per esempio il
percorso che attraverso la via d' acqua del
Canale di Burana ha collegato la Darsena San Paolo di Ferrara all' approdo di Vigarano Pieve. Nel 2019
protagonista di questo progetto pilota era stato il pontile di Vigarano Pieve realizzato attraverso il
finanziamento di un bando europeo Climate Kic e dell' Autorità di bacino del Fiume Po; attraverso
servizi gratuiti di bike-sharing e navetta, era stato possibile visitare l' oasi naturalistica o raggiungere
Vigarano Mainarda.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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verso il voto/1

Legambiente ai candidati: «Stop al consumo di
suolo»

COMACCHIO Guardando a l le  e lez ion i
amministrative del 20 e 21 settembre, il circolo
Legambiente formula alcune proposte e
interroga i candidati. «Chiediamo un impegno
nella condivisione di valori e preoccupazioni
riferite alle problematiche ambientali che
ques to  f rag i le  te r r i to r io ,  a  mot ivo  de i
cambiamenti climatici ed anche a causa di
polit iche ambientali non adeguatamente
realizzate, continua a subire l' abbandono e il
d e g r a d o » ,  s p i e g a  l '  a s s o c i a z i o n e
ambientalista.
I TEMI all '  ordine del giornoDieci i punti
sollevati da Legambiente: si va dai trasporti
agli investimenti sostenibili, dal consumo d i
suolo alla pesca, terminando la lista con il
ripristino della democrazia partecipativa.
«Non è certo una novità, quanto andiamo
ev idenz iando da decenn i  -  sos t iene l '
associazione guidata da Marino Rizzati -. I
cambiamenti climatici stanno condizionando
tutte le scelte economiche e sociali di tutti gli
organi decisionali, dall' Europa ai piccoli Enti o
imprenditori di piccole e grandi aziende locali.
La politica per la gestione dell ' industria
turistica sul nostro territorio non ha carattere.
I l  tu r ismo loca le  v ive  d i  una gener ica
proposta».
Approfondendo proprio questo tema, secondo Legambiente, «ogni 5 anni il turismo della costa crolla e
deve ridefinirsi, una crisi strutturale di identità che scarica i costi sull' amministrazione e sulla Regione
Emilia-Romagna. Gli operatori devono diventare imprenditori e valorizzare gli aspetti caratteristici della
costa. Oggi la costa viene sfruttata e consumata. È necessario un cambio di valutazione e di valori»,
chiede l' associazione rivolgendosi ai candidati alle prossime elezioni amministrative nella città
lagunare.
C' è un cruccio sopra tutti gli altri: «È necessario - sottolinea Legambiente - fermare il consumo di suolo
e la relativa cementificazione per preservare l' unicità di questo territorio: Le valli salmastre, gli ambienti
umidi della costa, le Saline, le Pinete, i boschi ancora esistenti, la spiaggia, il centro storico, i prodotti
agricoli, artigianali, la pesca in mare e l' accoglienza turistica sono da tutelare».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Focus strade, lavori per 2,5 milioni di euro
Ecco la mappa degli interventi già iniziati e previsti dal Comune. Maggi: «C' è necessità
di opere importanti di riqualificazione»

FERRARA Sarà una fine estate calda sotto il
punto di vista dei cantieri stradali. Già dall'
inizio di questa settimana e per il prossimo
mese di settembre, infatti, sono numerose le
arterie di città e provincia che vedranno
migl iorato i l  proprio aspetto. Un lavoro
complessivo da circa 2,5 milioni di euro che
conta di sistemare diverse situazioni critiche:
«C' è i l bisogno di interventi massicci di
riqualificazione u r b a n a  -  h a  p r e c i s a t o  l '
assessore ai Lavori pubblici, Andrea Maggi -
per rendere le strade migliori e soprattutto più
s icure .  Abb iamo af f ronta to  un a t tento
monitoraggio dell' intero territorio e prestato la
massima attenzione alle segnalazioni dei
cittadini, che ringraziamo: siamo convinti che
sia il centro storico sia le frazioni abbiano la
medesima dignità e, di conseguenza, l '
imponente piano di interventi riguarderà molte
zone». Operai che, come detto, sono già al
lavoro da lunedì  nel la rotator ia d i  San
Giovanni: un cantiere complesso che vedrà la
m a n u t e n z i o n e  d e i  c u b e t t i  i n  p o r f i d o
ammalorati, una serie di interventi nell' anello
interno e la sistemazione dei cordoli esterni. Il tutto, per non gravare in maniera importante sulla viabilità
(che in alcuni giorni subirà comunque qualche modifica), verrà portato a termine entro il 14 settembre,
data di inizio delle scuole. Il 2 settembre, invece, gli operai si sposteranno lungo corso Biagio Rossetti,
in particolare nel tratto compreso tra via Ariosto e corso Ercole d' Este: il rifacimento del manto stradale,
da 600mila euro, comporterà il senso unico alternato, ma dovrebbe terminare anch' esso entro l' inizio
dell' anno scolastico. Importo identico per un medesimo intervento che, entro la fine di settembre,
interesserà via Porta Po, da viale Po a Corso Biagio Rossetti: anche in questo caso sarà necessaria l'
istituzione del senso unico alternato. Sempre durante il prossimo mese, infine, saranno riqualificate via
Borso, via Rampari di San Rocco, via Turchi, via San Contardo d' Este, via Marco Polo e via Marconi.
Nel pacchetto da 2,5 milioni di euro, inoltre, sono compresi anche interventi alle arterie franate e
danneggiate, come via Ro (il rifacimento del manto tra via della Sbarra e il confine comunale costerà
310mila euro), via Pellegrina e via Zanaboni a Pontelagoscuro.
Come detto, però, non saranno solo le strade ad essere migliorate. Anche i marciapiedi vedranno,
finalmente, i lavori di riqualificazione. Le prime zone interessate, nei primi giorni di settembre, saranno
quelle di via Marconi e via Baluardi. «A corollario - ha proseguito Maggi - stiamo intervenendo anche
sulle scuole, con 1,4 milioni di euro. A breve inizieremo a riqualificare anche le Mura, con il primo
chilometro che vedrà un cantiere da 900mila euro. Per quanto riguarda il verde pubblico, invece, fino
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alla settimana scorsa abbiamo mantenuto il numero di sfalci degli altri anni: ora abbiamo aumentato l'
attività, con venti squadre in campo». Comune che, infine, non dimentica anche ponti e viadotti. In
particolare, nei prossimi giorni verrà riqualificata la struttura di appoggio del ponte di via Ferraresi, con
il sollevamento della carreggiata. A seguire, verranno consolidate altre opere analoghe a Spinazzino,
Marrara e San Bartolomeo: in questi casi sono previsti restringimenti delle arterie stradali.
Matteo Langone © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Alberi abbattuti, è uno scempio»
Proteste dei cittadini per il taglio di chilometri di piante lungo il Cavo Napoleonico.
Sopralluogo dei carabinieri

BONDENO «Abbattono un albero ogni cinque
secondi ad una velocità impressionante.
Hanno fatto chilometri di deserto. Bisogna
fermarli. Non possiamo aspettare che chi sta
dietro ad una scrivania impieghi giorni per
capire le carte. Se anche ci fossero i permessi,
questo è uno scempio all' ambiente che, ad
ogni minuto che passa, si fa sempre più
irreversibile». Ieri mattina una donna ha tentato
di  fermare una ruspa. Poi ha desist i to.
Arrivano durante il giorno le persone dalle
case vicine. La zona è un pullulare di campi e
cascine sparse, ma vissute da chi spesso
passeggia in un tratto di argine che era una
meraviglia. La voce si diffonde. C' è chi passa
e si ferma. Le segnalazioni dei cittadini
bersagliano i centralini della Regione 'che non
risponde' ci dicono. «Abbiamo contattato gli
uffici del Comune - spiegano - ma ci dicono
che non è di loro competenza». Intanto la
ruspa procede. A terra, per centinaia di metri
che si faranno presto 18 chilometri, ci sono
rubini, ammassi di ciliegi selvatici, noci, gelsi,
ci sono specie autoctone e sane pronte adesso
ad essere triturate. Verso mezzogiorno sono arrivati, chiamati dai cittadini, i carabinieri forestali. La
protesta si è dissolta. Gli uomini dell' Arma fanno un sopralluogo e iniziano gli accertamenti. Ma la ruspa
prosegue. Il cantiere non è delimitato da cartelli, occorre percorrere qualche chilometro, per trovarne
uno. C' è scritto «Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. Servizio Area
Reno e Po di Volano». L' oggetto, fa riferimento, al decreto 40 del 18 marzo, del presidente della
Regione Emilia Romagna. L' oggetto parla chiaro: «Taglio e rimozione di alberature divelte e pericolanti
- si legge - all' interno dell' alveo del fiume Reno e del cavo Napoleonico nel comune di Bondeno».
Premesso che a Bondeno il Reno non passa, ma il Cavo si, l' importo complessivo del progetto è di 180
mila euro. Il verbale di consegna dei lavori è del 15 luglio e da quel giorno di alberi caduti sul campo ce
ne sono stati per chilometri. «Non stanno abbattendo alberi pericolanti ma radendo al suolo alberi sani -
fa notare Angelo Orlandi - . Sul sito di Rete Natura 2000, c' è scritto che in siti di interesse comunitario e
zona di protezione speciale, le piante sono tutelate. Perché hanno il permesso di fare questo?».
«Tagliano alberi in piano sulla cima dell' argine - indica un signore - non possono parlare di sicurezza
idraulica, perché è un canale, e fin qui l' acqua non è mai arrivata». Il primo a lanciare la segnalazione
era stato Gino Alberghini, presidente dell' associazione che collabora con il comune 'Terre Matilde'.
Claudia Fortini.
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Santerno e Senio, gli argini sono troppo deboli

Queste poche righe sono rivolte alle autorità,
ai responsabili e ai tecnici competenti riguardo
la sicurezza idrogeologica del territorio per
evitare che, con l' arrivo della cattiva stagione,
la tutela dell' ambiente si trasformi in un
disastro. La mancata pulizia e riprofilatura del
Santerno e del Senio, la presenza di tane di
animali selvatici, il mancato sfalcio degli
arbusti ed alberi lungo le rive, sia all' interno
che  a l l '  es te rno ,  hanno  p rovoca to  un
indebolimento degli argini, provocheranno un
rallentamento della corrente e la diminuzione
della portata idrica.
Questi corsi d' acqua, a regime torrentizio, non
sono più in grado di sostenere una piena come
negli anni passati, pertanto urge un piano che
ristabilisca gli equilibri, ormai alterati da una
distorta concezione dell' ambiente, a tutela
della popolazione e delle attività economiche
già provate dall' epidemia di Coronavirus.
Norino Cani, Fusignano
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Hera, in dirittura di arrivo i lavori di risanamento
idrico a Mercato Saraceno
Gli interventi, che comporteranno un investimento di circa 100mila euro
complessivamente, saranno conclusi entro fine ottobre

Sono in dirittura di arrivo i lavori Hera per l'
efficientamento idrico in via delle Miniere a
Mercato Saraceno. I lavori riguarderanno la
bonifica delle tubazioni esistenti e dei relativi
allacci. Un investimento di 100mila euro per
una rete più efficiente.Gli interventi, che
compor te ranno compless ivamente  un
investimento di circa 100mila euro a carico di
Hera, saranno conclusi entro fine ottobre e
porteranno un maggiore livello di sicurezza
della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse
disponibili. A Mercato Saraceno saranno
bonificati circa 500 metri di tubazione e i 15
allacciamenti d' utenza ad essa collegati.
Durante l' intervento, finalizzato a migliorare in
modo significativo l' impiantistica del sistema
delle reti locali, potranno verificarsi alcune
irregolarità temporanee nella fornitura dell'
acqua (abbassamento del la pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.I clienti che hanno
comunicato il proprio numero di cellulare al
momento della sottoscrizione del contratto
acqua usufruiranno del servizio di preavviso
gratuito con sms. Il servizio è fornito ai clienti
che ne facciano richiesta: per attivare i l
servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
accedere al sito www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.L' azienda si scusa per i disagi
eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di
urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su
sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Montone e Rabbi all' asciutto, scatta il divieto di
prelievo. Europa Verde: "Provvedimento tardivo"
Europa Verde Forlì si scaglia contro l' Arpae dopo l' avviso emanato il 21 agosto con il
quale sono stati sospesi i prelievi dell' acqua dai fiumi Montone e Rabbi

"Divieto di prelievo tardivo, quanto ormai
inutile". Europa Verde Forlì si scaglia contro l'
Arpae dopo l' avviso emanato il 21 agosto con
il quale sono stati sospesi i prelievi dell' acqua
dai fiumi Montone e  R a b b i .  C o l
provvedimento, informa il movimento del sole
che ride, "vengono bloccati i prelievi di acqua
nei due fiumi che non sono stati presi in alcuna
considerazione a luglio, quando era stata
emanata una analoga ordinanza di divieto di
prelievo per i fiumi Ronco e Savio Si chiude la
stalla dopo che sono scappati i buoi. Gli alvei
del Montone e del Rabbi alla confluenza in
corrispondenza del parco urbano di Forlì ora
sono drammaticamente asciutti"."I controlli,
che evidentemente non sono stati fatti o che
sono stati assai tardivi, avrebbero dovuto
portare a un tempestivo provvedimento che
avrebbe potuto limitare le conseguenze del
periodo siccitoso - attacca Europa Verde -. I
danni agli alvei e all' habitat fluviale sono
evidenti". Si punta il dito contro la riforma
regionale del  2015,  "che ha mischiato e
frammentato le competenze fra Servizi d i
bacino e Arpae ha dato i l  suo contr ibuto
negativo, dimostrando quanto siano sbagliate
riorganizzazioni fatte a tavolino, sulla base di
principi tanto astratti quanto privi di riscontro
nella realtà".E ancora: "Senza dubbio la riorganizzazione o riforma di 5 anni fa ha dimostrato di essere
stata fatta senza avere ben presente, come in questo caso, che i fiumi sono organismi unitari e che
come tali vanno trattati e gestiti, dalla sorgente alla foce, comprendendo tutte le funzioni che li
riguardano a cominciare dai prelievi di acqua, dalla gestione delle aree demaniali ai controlli e alla
vigilanza. Invece le competenze frammentate fra diverse "agenzie" hanno fatto sì che tutto sia diventato
meno efficiente e più complicato, a cominciare dalle "pratiche" per i cittadini, mentre i controlli come
dimostrano i fatti odierni non vengono più effettuati, così i fiumi, come i cani dei due padroni dell' adagio,
muoiono e questa volta di sete".
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Predappio, in dirittura di arrivo i lavori di risanamento
idrico di Hera: interessati 37 allacci d' utenza
Durante l' intervento, finalizzato a migliorare in modo significativo l' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi alcune irregolarità temporanee nella
fornitura dell' acqua

Sono in dirittura di arrivo i lavori Hera per l'
efficientamento idrico nel le vie Toscanini,
Leopardi e Foscolo a Predappio. I lavori
riguarderanno la bonifica del le tubazioni
esistenti e dei relativi allacci. Gli interventi, che
compor te ranno compless ivamente  un
investimento di circa 100mila euro a carico di
Hera, saranno conclusi entro fine ottobre e
porteranno un maggiore livello di sicurezza
della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse
disponibili. A Predappio saranno risanati 450
metri circa di tubazione e i 37 allacciamenti d'
u tenza present i .Durante  l '  in tervento ,
finalizzato a migliorare in modo significativo l'
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno ver i f icarsi  a lcune i r regolar i tà
temporanee nel la forn i tura del l '  acqua
(abbassamento della pressione, alterazione
del colore), di cui resta comunque confermata
la potabil ità dal punto di vista chimico e
batteriologico.I clienti che hanno comunicato il
proprio numero di cellulare al momento della
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms. Il
servizio è fornito ai clienti che ne facciano
richiesta: per attivare il servizio s m s  o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.L'
azienda si scusa "per i disagi eventualmente arrecati e assicura di contenere al minimo i tempi dei
lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e
attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua,
fognature e depurazione".
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«Rabbi e Montone morti di sete»
Europa Verde contro Arpae: «Tardivo il divieto di prelievo»

«L' avviso ai comuni del territorio che decreta
la sospensione dei prelievi dai fiumi Montone e
Rabbi è stato emanato da Arpae solo il 21
agosto 2020: una nota tanto tardiva quanto
ormai inutile».
Tagliente l' incipit del comunicato diffuso ieri
da Europa Verde sullo stato di secca in cui
versano due dei tre più importanti corsi d'
acqua del Forlivese (l' altro è ovviamente il
Bidente/Ronco). Il letto di scorrimento è riarso,
solo chiazzato da sparute pozze. Per Europa
Verde «si chiude la stalla dopo che sono
scappati i buoi». Gli ecologisti contestano il
fatto che l' ordinanza sia giunta il 21 agosto e
non «a luglio, quando fu firmato il divieto per il
Bidente».
«I controlli sono stati tardivi o nulli - continua l'
informativa di Europa Verde - e i danni agli
alvei sono ormai evidenti .  Cosa non ha
funz iona to?  La  f rammentaz ione  de l le
competenze tra Servizi di bacino e Arpae ha
dato il suo contributo negativo.
Tutto si è complicato, e così i  fiumi o r a
muoiono di sete».
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Mercato Saraceno

In dirittura d' arrivo i lavori di Hera per l'
efficientamento idrico in via Miniere

Sono in dirittura di arrivo i lavori Hera per l'
efficientamento idrico in via del le Miniere.
Riguarderanno la bonifica delle tubazioni
esistenti e dei relativi allacci.
Investimento di 100mila euro per una rete più
efficiente.
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San Leo

Tanti cantieri al via per strade e frane

Una raffica di cantieri sulle strade di San Leo e
frazioni. Grazie a finanziamenti regionali sono
partiti due giorni fa i lavori sulla frana in località
G iogano ,  l a  con f ine  con  San  Mar ino .
«Verranno ripristinati - spiega il sindaco
Leonardo Bindi - alcuni tratti di strada, sempre
con f inanziamenti  regional i ,  non solo a
Giogano  ma anche  a  Va l le  d i  So t to  e
Campolungo». Altri lavori di manutenzione
sono già in corso sulla pista ciclabile che
collega Pietracuta a Ponte Santa Maria
Maddalena. Altro progetto in corso, finanziato
dal Ministero degli Interni, è quello legato alle
vie comunali, chaimato 'Strade belle e sicure'.
«Saranno 21 gli interventi su tutto il territorio -
conclude Bindi - Verranno rifatti circa 25 km di
strade comunali. In azione i nostri operai, i
lavori sono finanziati dallo Stato. Con queste
opere siamo già partiti questa settimana dala
frazione di Santa Lucia. Nelle prossime
settimane andremo avanti a ritmo serrato per
finire presto i lavori».
r.c.
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Prelievi dai fiumi «Avviso tardivo»
Europa Verde critica i tempi della decisione: «Montone e Rabbi sono all' asciutto da
tempo»

FORLÌ «Tardivo il divieto di prelievo e ormai inutile,
Montone e Rabbi sono all' asciutto da tempo». Europa
Verde Forlì i tempi dell' avviso emanato da Arpae inviato
a tutti i Comuni e le pubbliche amministrazioni del
territorio che decretala sospensione dei prelievi dai corsi
d' acqua fiume Montone e Rabbi nel  terr i tor io di
competenza della struttura autorizzazioni e concessioni
di Forlì: «è stato emanato solo il 21 agosto, con una nota
tanto tardiva quanto ormai inutile. L' avviso reca il
protocollo 120885/2020 del 21 agosto 2020 e con esso
Arpae blocca oggi i prelievi di acqua nei due fiumi che
non sono stati presi in alcuna considerazione a luglio,
quando era stata emanata una analoga ordinanza di
divieto di prelievo peri fiumi Ronco e Savio. Si chiude la
stalla dopo che sono scappati i buoi. Gli alvei del
Montone e del Rabbi alla confluenza in corrispondenza
del parco urbano di Forlì ora sono drammaticamente
asciutti. I controlli, che evidentemente non sono stati fatti
o che sono stati assai tardivi, avrebbero dovuto portare
a un tempestivo provvedimento che avrebbe potuto
limitare le conseguenze del periodo siccitoso. I danni
agli alvei e all' habitat fluviale sono evidenti. Cosa non
ha funzionato? Sicuramente la riforma regionale de l
2015 che ha mischiato e frammentato le competenze fra
Servizi di bacino e Arpae. Ha dimostrato dies sere stata fatta senza avere ben presente, come in questo
caso, che i fiumi sono organismi unitarie che come tali vanno trattati e gestiti, dalla sorgente alla foce,
comprendendo tutte le funzioni che li riguardano a cominciare dai prelievi di acqua, dalla gestione delle
aree demaniali ai controlli e alla vigilanza».
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Efficientamento idrico Lavori in dirittura d' arrivo

PREDAPPIO Sono in dirittura di arrivo i lavori
Hera per l' efficientamento idrico nelle vie
Toscanini, Leopardi e Foscolo a Predappio. I
lavori riguarderanno la bonifica delle tubazioni
esistenti e dei relativi allacci. Gli interventi
saranno conc lus i  en t ro  f ine  o t tobre  e
porteranno un maggiore livello di sicurezza
della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse
disponibili. L' azienda si scusa per i disagi
eventualmente arrecati e assicura di contenere
al minimo i tempi dei lavori, ricordando che è il
numero di pronto intervento 800.713.900.
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A Bacciolino lavori su rete idrica

MERCATO SARACENO Stanno per partire
lavori di risanamento della rete idrica in via
delle Miniere, in zona Bacciolino. I lavori,
comunica Hera, si concluderanno entro fine
ottobre e porteranno a un maggior livello di
sicurezza nella rete idrica e all' ottimizzazione
delle risorse esistenti attraverso la bonifica
delle tubazioni esistenti e dei relativi allacci.
Verranno bonificati circa 500 metri di tubazione
e i 15 allacci d' utenza collegati. Durante l'
in tervento  pot ranno ver i f icars i  a lcune
irregolarità temporanee nella fornitura dell'
acqua, come abbassamento della pressione e
a l t e r a z i o n e  d e l  c o l o r e ,  m a  n e  r e s t a
confermatala potabilità. I clienti che hanno
comunicato il proprio numero di cellulare
usufruiranno del servizio di preavviso gratuito
c o n  s m s  ( p e r  a t t i v a r e
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua).

26 agosto 2020
Pagina 35 Corriere di Romagna

(ed. Forlì-Cesena)
Acqua Ambiente Fiumi

25

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



INTANTO CHIUSURA NOTTURNA PER LAVORI

Sulla E45 fioccano le interrogazioni
Di Galeazzo Bignami di Fratelli d' italia in Parlamento e di Lia Montalti del Partito
Democratico in Regione

ALTO SAVIO Sulla viabilità in Alto Savio, coi
problemi di E45 e strade alternativa, Fratelli d'
I t a l i a  a n n u n c i a  u n a  i n t e r r o g a z i o n e
parlamentare di Galeazzo Bignami, dopo
quella sui Mandrioli e in attesa di risposta. E la
consigliera regionale Pd Lia Montalti ha
presentato una interrogazione in Regione.
F r a t e l l i  d '  I t a l i a  « C o n d i v i d i a m o  l e
preoccupazioni di Pasquale Ambrogetti,
presidente territoriale di Confesercenti»,
ribadiscono Alice Buonguerrieri, Cesare
Polidori e Nicholas Pellegrini. L' elenco delle
criticità è noto: dai cantieri infiniti alle chiusure
dell' uscita di San Piero direzione Roma e dell'
entrata di Bagno di Romagna in direzione sud,
e alle situazioni delle gallerie Roccaccia e
Montecoronaro. Per la viabilità alternativa la
vecchia statale tra Canili e Valsavignone è
chiusa da oltre 20 anni, la strada dei Mandrioli
rimarrà chiusa fino a dicembre, la provinciale
t ra Bagno d i  Romagna e Verghereto è
interrotta da frana da oltre un anno. Nella
nuova interrogazione di FdI«si sollecitano i
ministeri delle infrastrutture e dell' ambiente
per sapere quali iniziative urgenti si intendano
adottare per risolvere in via definitiva le
problematicità in questione». E puntano sul
recovery fund chiedendo a Provincia e
Regione di attivarsi».
Partito Democratico La consigliera regionale
Pd Lia Montalti ha chiesto in Regione «di continuare ad avere massima attenzione per la E45 e il
sistema stradale collegato. È importante guardare avanti alle nuove infrastrutture per il territorio, mal'
E45 non può essere assente nel dibattito sulla mobilità in Romagna».
Chiede di continuare a sostenere presso il ministero dei trasporti «l' importanza strategica» della E45 e
di «indirizzare risorse anche sul sistema stradale collegato» per garantire una viabilità alternativa.
Lavori Sulla E45 da giovedì 27 a lunedì 31 agosto in programma interventi di manutenzione all' interno
della galleria "della Spagnola" nel comune di Verghereto.
Peri lavori sarà chiusa al traffico la carreggiata in direzione Ravenna in orario notturno dalle 21 alle 7. Il
traffico sarà deviato sulla strada provinciale 137 con uscita obbligatoria a Canili e rientro a Verghereto.
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"Intervenire sulla E-45, rischio nuove interruzioni è
alto": l' interrogazione in Regione

Destinare risorse sulla statale E45 e sul
sistema stradale collegato. Lo chiede in un'
interrogazione alla Giunta Lia Montalti (Partito
democratico), per scongiurare «il rischio di
interruzioni per mancanza di collegamenti
secondari», come avvenne nel gennaio 2019
quando fu chiuso il viadotto Puleto nel lato
toscano. « In quell' occasione - ricorda il
consigliere - i danni subiti da lavoratori e
imprese furono enormi,  ma la Regione
intervenne con prontezza dichiarando lo stato
di emergenza regionale e stanziando denaro
». Oggi, come sottolinea Montalti, « nonostante
s i ano  i n  a t t o  impo r t an t i  i n t e r ven t i  d i
riqualificazione dell' infrastruttura, rimangono
diverse criticità sia sull' E45 che sul sistema
stradale collegato » e il rischio di interruzioni «
è reale e preoccupante» .  Tal i  cr i t ic i tà
sarebbero anche aggravate « dall' interruzione
al traffico della provinciale 137 per Verghereto
a causa di una grossa frana » e dai « gravi
problemi strutturali accertati sulla provinciale
142 dei Mandrioli ». A ciò si aggiunge anche «
il problema della totale riapertura della ex 3bis
Tiberina tra Verghereto e Valsavignone e le
numerose interruzioni e deviazioni sull' asta
della E45 ». Da qui la richiesta del consigliere
di capire « in che modo si intenda continuare
come Regione a sostenere presso il Governo, ed in particolare presso il ministero dei Trasporti, l'
importanza dell' E45 come infrastruttura strategica ».
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Siccità, Sos ecosistemaAtto d' accusa del Parco
Autorità di Bacino nel mirino: conservare l' acqua quando c' è

LONATE POZZOLO Siccità sul fiume Ticino,
arriva la convocazione urgente di un tavolo
tecnico. La richiesta viene dal Parco a causa
dell' emergenza idrica. Con la sottolineatura
che «è a rischio l' ecosistema patrimonio dell'
Unesco e le produzioni agricole». D' altronde
sono anni che il Parco del Ticino, che ha la sua
sede al centro parco dogana austroungarica di
Lonate, segnala la necessità di conservare più
acqua nel Lago Maggiore proprio con l '
obiettivo di poterla utilizzare in periodi di
s i c c i t à  come  ques t i ,  dove  l a  p i ogg ia
s c a r s e g g i a  d a  t e m p o ,  e  g a r a n t i r e  l a
conservazione dell' ecosistema e di 7mila
aziende agricole. Situazione prevedibile
Dunque il Parco ribadisce un concetto chiaro e
s e m p l i c e :  « L '  a c q u a  q u a n d o  c '  è  v a
conservata». Questo mantenendo il livello di
+1,50 metri tutto l ' anno e util izzarla nei
momenti critici dell' anno. Dice il direttore
Claudio Peja (Parco Ticino): «L' attuale
situazione era prevedibile, è l' evoluzione di
ciò che sta accadendo negli ultimi anni in
quanto, pur cadendo la stessa quantità di
pioggia annuale, la stagione si è spostata in
autunno con prolungati periodi siccitosi in
primavera estate». Nell' ottica del Parco
bisogna ridiscutere la gestione delle acque
con priorità all' interesse pubblico.
Prosegue Peja: «A giugno il Comitato Istituzionale dell' Autorità di Bacino del Fiume Po ha autorizzato di
diminuire il livello di accumulo del Lago Maggiore da 1,35 a 1,25 metri perdendo quella capacità di
riserva che oggi sarebbe stata molto utile in considerazione del fatto che i lunghi periodi siccitosi degli
ultimi anni stanno provocando ingenti danni agli elementi che compongono la biodiversità e a tutte le
attività, specie agricole, con danni al suolo da recuperare in molti anni».
Forte riflessione La dirigenza del Parco inoltre cita diversi studi mondiali secondo i quali la presenza di
superfici d' acqua svolge un effetto importante sulla mitigazione degli effetti dovuti ai cambiamenti
climatici. L' acqua rilasciata senza necessità scorre verso valle senza alcun beneficio e, di
conseguenza, non potrà essere utilizzata nei momenti di particolare criticità come quello che si sta
vivendo oggi. Conclude il consigliere del Parco Massimo Braghieri: «Questo atteggiamento di non
consentire la massima riserva d' acqua nel Lago Maggiore, tra l' altro a costo zero, va assolutamente
cambiato».
L' invito che arriva dal Parco è dunque quello di una forte riflessione sulla necessità di preservare
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prioritariamente gli ecosistemi complessi e l' attività agricola di una zona con oltre settemila aziende.
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la decisione

Siccità, il Villoresi taglia l' acqua Nei Navigli
riduzione del 20%
Calo record del Lago Maggiore e secca del Ticino: stagione irrigua agli sgoccioli A
rischio soprattutto il riso, via alla manovra per razionalizzare le risorse idriche

Giovanni Scarpa / pavia Siccità, il consorzio
Villoresi "chiude" i rubinetti e riduce il flusso di
acqua nei Navigli per far fronte alla crisi idrica
che rischia di mettere fine in anticipo alla
s tag ione i r r igua,  ind ispensab i le  per  l '
agricoltura. Alessandro Folli, presidente dell'
ente magentino, ha disposto così da ieri
mattina drastiche manovre di diminuzione del
f lusso ne i  cana l i ,  in  modo da rendere
disponibile dalla diga della Miorina un po' d'
acqua, che basterà però solo in parte a
soddisfare le esigenze irrigue nella parte finale
della stagione con conseguenze soprattutto
per le coltivazioni di riso.
riduzione del 20%La riduzione prevista per far
fronte all' emergenza è di circa il 20% della
portata. Il Naviglio Grande passerà da 38 a 25
mc/s: una manovra "calcolata" comunque,
spiegano al Villoresi: «Grazie alla risorsa così
assicurata grazie alla regolazione in atto anche
i Navigli Bereguardo e Pavese riusciranno a
garantire gli equilibri idrici per le colture
ancora in atto». Le portate del canale Villoresi
saranno invece ridotte da 27 a 11 mc/s: anche
in questo caso il 20% della portata nominale di
55 mc/s.
«Con questo intervento di emergenza verrà
pertanto interrotta la turnazione settimanale in atto in alcune aree e il canale verrà regolato in modo da
garantire, nella misura del possibile, le esigenze colturali dei produttori di risi, nonché la salvaguardia
della fauna ittica e della aree con forte valenza ambientale».
lago maggiore a seccoMa in queste ore aumenta la preoccupazione per la scarsità d' acqua nel
comprensorio che utilizza l' acqua del Ticino e quindi del Lago Maggiore: gli attuali livelli idrometrici del
Lago Maggiore sono sotto di 31 cm rispetto alla zero idrometrico e in progressiva diminuzione.
«Purtroppo la siccità sta minacciando in modo preoccupante la chiusura della stagione irrigua - spiega
il presidente del Villoresi Alessandro Folli -. L' andamento sempre più anomalo delle condizioni meteo
dovuto ai cambiamenti climatici in corso suggerisce l' urgenza di adottare misure efficaci a difesa dell'
agricoltura, dell' ambiente e di tutte le altre necessità degli utilizzatori della risorsa idrica».
«L' attuale situazione era prevedibile - spiega invece il direttore del Parco del Ticino, Claudio Peja -. A
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giugno, il comitato istituzionale dell' Autorità di Bacino del fiume Po, ha autorizzato di diminuire il livello
di accumulo del Lago Maggiore da 1,35 metri a 1,25 metri, perdendo quella capacità di riserva che oggi
sarebbe tornata molto utile. I lunghi periodi siccitosi degli ultimi anni, stanno provocando ingenti danni
agli elementi che compongono la biodiversità e a tutte le attività, in particolare a quelle agricole».
--
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Lago Maggiore a secco, Peja (Parco Ticino): "Ingenti
danni all' ecosistema"

SESTO CALENDE - «L' acqua quando c' è va
conservata». Il Parco Lombardo della Valle del
Ticino da anni segnala la necessità che siano
assunte misure per conservare più acqua
possibile nel Lago Maggiore, mantenendo il
livello di + 1,50 metri tutto l' anno , per poi
utilizzarla nei momenti critici che oramai si
ripetono annualmente. Persa la riserva «L'
attuale situazione era prevedibile - spiega il
direttore del Parco del Ticino, Claudio Peja -
ed è l' evoluzione di ciò che si sta verificando
negli ult imi anni. Pur cadendo la stessa
quantità d' acqua annuale, la stagione delle
piogge si è spostata in autunno, portando a
prolungati periodi siccitosi in primavera/estate.
Alla luce di ciò è necessario ridiscutere la
gestione del le acque dando priori tà al l '
interesse pubblico». A giugno, il Comitato
Istituzionale dell' Autorità di Bacino del fiume
Po, ha autorizzato di diminuire il livello di
accumulo del Lago Maggiore da 1,35 metri a
1,25 metri , perdendo quella capacità di
riserva che oggi sarebbe tornata molto utile. «I
rischi di eventi alluvionali, non si verificano in
maniera s igni f icat iva da divers i  anni  e
comunque sono prevedibili avendo dati meteo
che li anticipano di 72 ore», sottolinea Peja.
«Per contro, i lunghi periodi siccitosi degli
ultimi anni, stanno provocando ingenti danni agli elementi che compongono la biodiversità e a tutte le
attività, in particolare quelle agricole , con danni al suolo che per essere recuperati necessitano di
periodi lunghi diversi anni». Ecosistema da tutelare Inoltre, come ampiamente dimostrato da studi
mondiali, la presenza di superfici d' acqua svolge un effetto importante sulla mitigazione degli effetti dei
cambiamenti climatici. L' acqua rilasciata senza necessità scorre verso valle senza alcun beneficio e
quindi non potrà essere utilizzata nei momenti come quello che stiamo vivendo. «Questo atteggiamento
di non consentire la massima riserva di acqua nel lago Maggiore, tra l' altro a costo zero, va
assolutamente cambiato - aggiunge il consigliere Massimo Braghieri - . L' invito è pertanto a riflettere se
la vita di ecosistemi complessi, che sono tra l' altro patrimonio dell' Unesco , e l' attività agricola dell'
area più importante d' Italia con oltre 7000 aziende sono valori da preservare prioritariamente. Senza
contare che mantenere il livello del lago Maggiore basso obbliga l' Ente regolatore a continue manovre
che hanno effetti negativi a valle non solo sotto l' aspetto ambientale ma anche di sicurezza e stabilità
delle sponde». Il consigliere delegato del Parco della valle del Ticino, Massimo Braghieri, chiede una
convocazione urgente del tavolo tecnico al fine di valutare l' andamento stagionale e conseguentemente
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le azioni da intraprendere per assumere le decisioni necessarie a mitigare gli effetti in presenza di
situazioni come quella attuale, anche mettendo in atto altre misure che permettano di aumentare le
riserve idriche, ragionando a livello di bacino. Lago Maggiore sempre più asciutto (-20 cm). Folli punta il
dito contro i piemontesi Lago maggiore siccità peja - MALPENSA24.

GABRIELE CERESA
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Emergenza idrica nel Parco della Valle del Ticino
Il Parco della valle del Ticino da anni segnala la necessità di conservare più acqua nel
Lago Maggiore per poterla utilizzare nei periodi di siccità come questo, al fine di
garantire la conservazione dell' ecosistema, patrimonio Unesco, e di 7mila aziende
agricole. Chiesta la convocazione urgente del tavolo tecnico.

Magenta - L' acqua quando c' è va conservata!
Il Parco Lombardo della Valle del Ticino da
anni segnala la necessità che siano assunte
misure per conservare più acqua possibile nel
Lago Maggiore, mantenendo il livello di + 1,50
metri tutto l ' anno, per poi util izzarla nei
moment i  cr i t ic i  che oramai  s i  r ipetono
annualmente. " L' attuale situazione era
prevedibile - spiega il direttore del Parco del
Ticino, Claudio Peja - ed è l' evoluzione di ciò
che si sta verificando negli ultimi anni. Pur
cadendo la stessa quantità d' acqua annuale,
la stagione delle piogge si è spostata in
autunno, portando a prolungati periodi siccitosi
in  pr imavera/esta te .  A l la  luce d i  c iò  è
necessario ridiscutere la gestione delle acque
dando priorità all' interesse pubblico. A giugno,
il Comitato Istituzionale dell' Autorità di Bacino
del fiume Po, ha autorizzato di diminuire il
livello di accumulo del Lago Maggiore da 1,35
metri a 1,25 metri, perdendo quella capacità di
riserva che oggi sarebbe tornata molto utile. I
rischi di eventi alluvionali, non si verificano in
maniera s igni f icat iva da divers i  anni  e
comunque sono prevedibili avendo dati meteo
che li anticipano di 72 ore. Per contro, i lunghi
periodi siccitosi degli ultimi anni, stanno
provocando ingenti danni agli elementi che
compongono la biodiversità e a tutte le attività, in particolare quelle agricole, con danni al suolo che per
essere recuperati necessitano di periodi lunghi diversi anni". Inoltre, come ampiamente dimostrato da
studi mondiali, la presenza di superfici d' acqua svolge un effetto importante sulla mitigazione degli
effetti dei cambiamenti climatici. L' acqua rilasciata senza necessità scorre verso valle senza alcun
beneficio e quindi non potrà essere utilizzata nei momenti come quello che stiamo vivendo. " Questo
atteggiamento di non consentire la massima riserva di acqua nel lago Maggiore, tra l' altro a costo zero,
va assolutamente cambiato - aggiunge il consigliere Massimo Braghieri- . L' invito è pertanto a riflettere
se la vita di ecosistemi complessi, che sono tra l' altro patrimonio dell' Unesco, e l' attività agricola dell'
area più importante d' Italia con oltre 7000 aziende sono valori da preservare prioritariamente. Senza
contare che mantenere il livello del lago Maggiore basso obbliga l' Ente regolatore a continue manovre
che hanno effetti negativi a valle non solo sotto l' aspetto ambientale ma anche di sicurezza e stabilità
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delle sponde". Il consigliere delegato del Parco della valle del Ticino, Massimo Braghieri , chiede una
convocazione urgente del tavolo tecnico al fine di valutare l' andamento stagionale e conseguentemente
le azioni da intraprendere per assumere le decisioni necessarie a mitigare gli effetti in presenza di
situazioni come quella attuale, anche mettendo in atto altre misure che permettano di aumentare le
riserve idriche, ragionando a livello di bacino. La redazione Continua a seguirci sui nostri social, clicca
qui !
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